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De Rita e Prodi
hanno letto
nelle difficoltà
dell'economia
americana
dopo le azioni
del terrorismo
islamico
una prova che
il capitalismo
ha bisogno
di essere frenato
da"ínteraentí
comettìaí della
stato",volti
ad assicurare
"eguaglianza,
solìd,arietà
socíale,
distribuzì,one
del reddíto".
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LIBRI DA LEGGERE

CON L'ECOI\OMIA LIBERA
L'IJOMO E LIBERO

Robert Sirico si pone sul solco di
l'alTeanza dei cattohci con i liberali è
delle economie dei paesi civili.

\

Luigi Sturzo nel sostenere che
la via più fertile per una ripresa

L-lna picrcola recrente polemica sr:l
"Cctrriere clella Sera" ha interess:rt<r
cla un lato Giuseppe De Rita, già
presiclente clel CENSIS, e Romano
Prodí, già presidcnte dcll'IRI, d:r1-
l'altro il noto eclitorialista Sergio Ro-
mano. De Rita e Prodi hanno letto
nel le di f l - i t t . r l ta clc l l 'er 'onont i l  l t t t te l i -
cana ckrpo le azioni clel terrorismo
islamico Lrne pro\rrì che il capitalismo
ha biscrgno di essere frenato cla ''in-

t e ru e n ti c on'ett iui cl ell o st at o ". y olti ad
assicurare "egtt aglianza, soliclarietcl
sctcictle, disttibnzione del recidito''.
Ad entrambi ha risposto Sergio Rc>
mano, clre ha padato di "pre,gùtcli-

zio clei cattolici nei ccntJronti de/-
I'impresa'l Si bacli bene: "clei" catto-
lici, non di "alcrLni" czrttolici.

Che Dc Riur e Procli sperino che fi-
nalmente. clopo anni cli reaganisno
e cli thatcherismo, poss:r tornare Lln2ì
economia mista diretta dalle strLlttlr-
re del governo (e :rncor piùr clai par-
titi) è cosa comprensibile. Si tratta
di due personaggi che furono le-
gati allla dernocrazia cristiana di
sinistra, del cui collettivismo po-
pulista rappresentavarro I'aspet-
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to scientificamente allet-
tante e umanamente gaf-
bato. Con singolare coeren-
za. quanclo la DC è clollata,
De Rita si è messo in clispar-
te. E Procli ha scclto aperta-
rncntc t l i  f t r rs i  r  ct lcrc in r 'ort t -
p e g n i r r  t l i  t l r r e l l i  t  l r c  p r i r n r r
non p()teviì fieqnentare
apertanìente: la sinistra
(post)comunista. Gir-rsta-
lnente trn liberalc come Ser-
gio Rornano critica i ritarcli
cr-rlturali clei clue stlrcliosi, ma
compie :rnche una inaccctta-
bile generalizzazic>ne: ",9orut
cctttctlici e creclono cbe il
mercato uaclu. tenuto ctl
, q t t i t t : t t , q l  i , ,  L ' ( ) t t t (  t t t t  ( t n i n t o -

l< '  .u ' l t ' t  t I  i c t ,  ( '  1 r tpdc( ' " .

NIa è proprio così'l E vcro
chc tntti i  cattolici rif iutanct

i l mercato l ibero e delronrz-
zttno ilprofitto'i Il parere uf'-
fici:rle clella Cl-riesa cattolica
è qr-rello clel Papa o cluello
cli certi vescovi cosicicletti
"progressisti"? Sono cattoli-
c--he le associazioni che scen-
c'ìono in pittzzt coi G8 o
quelle che rif iutano di fzrrsi
strumentaiizT.ale. a Genova
come acl Assisi? Preti impe-
gnati a sinistra sono "sco-

mocli" perché stanno dalla
parte clei poveri, o sono in-
\.ece "comocli" percl-ré in
lce l l i  non c l i l ì 'n i lono i  po-
veri, na solo I 'L.l ivo2

Per risponclere :-r queste c1o-
mancle basta sapere che co-
sa la Chiesa. in piùr c1i centcr
anni cli clottlinzr sociale, ha
in:cgnl t to .  E r ' i  l r iLr t l r  I  r ' l rp i r -
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Io un agile r-olunre cla poco
in libreria: "1/ persrnutlisnto
econonticrt e lct srtcietct lihe-
rz ' ' (Eclitore Rr-rbbettino. So-
r''eria N'lannelli, :i cr-rra cli Fla-
vio Felice, che r,'i ha pre-
llìesso r-rna h-rcicla e acr-rta in-
troch-rzione). \e c: iLlrtorc un
p r ( ' t c  t l t l l ( ) l i t < )  : i l ì ì c l i ( t n ( ) .

Robert Sirico, che clivicle il
su() tempo tra Ia clifèsa clel-
I'economia cli rnerclto e gli
irlpegni cli assistcnza pltst()-
lale (è st:ìto cappellano cli Lrn
isìtitlrto che cura i maleti cli
AIDS). Piùr r.'olte laule:rto e
insignito di molti preni,
firnclc) nel 1990 il "Lorcl Ac-
ton Institrlte", cron lo scopcr
cli nostrare la perfètta con-
velgenza tre |eligione ecl
econornia libera. Si ltacli be-
ne: egli non propone Llna re-
ligione corre qr.r:rlcosa che
aggirLngc all 'economia Lln
"supplemento cli r.nima".
Egli ritiene che l'attivismo
economico sia un pfecet-
to deducibile dalla Bibbia
e che produca forme so-
stanziali di solidarietà. Un
"cattocapitahsta", dun-
que? A cefte condtzioni
egli può accettare questa
etichetta.

Dalla "Rentnt \-ouartnn"
(1891) alla "C'erttesimus Art-
rzrs '  (1991) la Chiesa ha
selrìpre inscgllir.to : la r'..rliclità
cìella proprietit pf iveta pef il
progresso clei popoli, non
solo clei bcni cli Llso. nrít an-
che cli pt'ocluzione; il rifìr-rtcr
clcl collettivisrno c clella sua

I ì inrsf iÙùÌo l l )pohfe n h \rr  $t l t rc -  Dictnthr i ,  l ( l r l l

ir l i tazione in sirniloro, lo stu-

Io  l t ss i s t cnz i : r 1 , . ' l  l ' l r n i n r l z íonc

rcligiosa clel merceto. che

non puc) l inritarsi al profìtto.

ma cleve estenclerlo al mag-
gior nulìlero cli personc p()s-

sibile: i l  principio cli sussi-

r l i l l i c t i .  t  l t e  l i f - i u t l r  ogn i  t  t ' r r -

t lalisrlo c statalismo per ri-

spcìttlrre i cliritti natr:r'ali clel-

le personc e clei gruppi as-

sociati. Sirico ha i l rnerito cli
ripetere qlrcste cose con cle-

r ' i s i one .  scnz : r  i nd r r l . qc re  t r
q t r c l l c  csp l css ion i  t l i  t o r l l , t -

clo, con cui alcuni cattolici
pagano un tri lrtrto a1 colletti-
vismo. Egli sa Lrenc che
quanclo si parla cli "stato so-
cizrle" o cli "fècleralismo soli-

clalc" I 'aggetti lo vr-role steri-

I izzttre i l sostantivo - se non

fosse sociale, come szrreblrc

stato ("res pr-rblica")i e se
non fosse solidalc. come s,l-

relrlre fèderalismo. cl:rto che
"fìreclus" si54nifìca patto cli

soliclarietà'i

Sirico ha capito che I'eco-
nornia mista è ancora peg-
gio di quella dirigista e
produce un privilegio ini-
quo dello stato sui singoli.
Ccxne lo Avevit cepito Stur-
zo, fiiez7.o secctlct plir-na,
c1r-rando scriver,a: "Sta tm-
scertclo ín ltalia un caj)itali-
snto cJi stato irrespctnsr,Lbile,
poco o niente reclclitizio, che
cliuiene il cliú,qente e.ff'ettit'o
clellct t:itct ecctttornica del Pcte-
se. che compete col capitali-
smo priuato in conclizirtrù cJi
t'crrúaggio ecl i cui clebiti so-

Robert Sirico
ha fondato
nel 1990
il "Lord Acton
lnstitute",
con lo scopo
di mostrare
la perfetta
convefgenza
tra retgione ed
economia libera.

Sirico ha capito
che I'economia
mista
è ancora peggio
di quella dirigista
e pfoduce
un privilegio
iniquo
dello stato
sui singoli.
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"Ia libertà
è il fìne politico
più elevato
dell'uomo".

Lord Acton

Sembra a Sirico
che l'alleanza
dei cattolici con
i liberali sia la via
più fertile
per una ripresa
delle economie
dei paesi civili
dagli sfasci
delcomunismo
e di quel "Welfare
State", la cui
traduzione
più grusta sarebbe
*Stato

del malessere".

Il personalismo
economico,
mentre ci libera
dalle catene
del collettivismo
e dalle ingiustizie
dello stato
assistenziale,
consente
la nascita
di una società
"viftuosa".

Lto púgati clai cittctclirzi'. Siri-

co non cacle nel gioco spor-

co di contrapp()rre il princi-

pio cìi snssicli:rriet:ì a c1uell<r

di sriliclarietà (cl're trackttto

sul piano polit ico signifìca al-
Ieanza tra cattolici e postco-

ur-rnisti. cioè Ulivo). I clue

principi sono Llno solo. dato

c l t c  nc l  p r i r t t o  sono  p rescn t i

sia la clifèsa clella libertà clcl-

le pelsone. sia I ' impegno clel-

lo stato a "slrssiciiarc' '  qucll i

che cla soli non ce la fanno.

Ccxnc ha scritto Giovanni

Paolo II: "Il púncípir.t di stLs-

sidiarietri si r l\jtone a tutte le

fctrme cli cctllettittisnxt. llsso
precisa i limiti clell'inten,en-

to rJelb stdto. Mir(t ttcl artnr,t-

rtizzare i rapporfi trct ,gli ín-

cJiuiclui e lct societci. Tencle ctcl

ittstcturare t.tn ctutemtico rtr-

cl ine irúentazirnrct le "

Cic) che piùr prerlc a Sirico e\
qnella libertà, in cr-ri si sinte-
tizza l' insegnanento di Cri-
sto e che Lorcl Acton così in-
clicav:r: "La libefia è il .lirte
politico piit eletatct clell'urr
n'to". EgH sa bene che la li-
bertà non si riduce al suo
aspetto economico, frra
anche che senza libertà
economica non ci può es-
sere nessutt' altta libertà.
Anche qui vale la pena cli ri-
corclare la clenuncia cli Stur-
zo .  nc l  n lonrcn to  in  t r r i  s t r r -
v:r n:rscenclo nel nostro Pae-
se l'economia cli SLrto: "Cb-

lctrct che affermarto che la li-
benà inc,lit:ic[uale tncor0
esíste solo perché il cittaclino
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ptLit ltctrlare. scrh'ere e uolo-

re (cctsct che srÍlct le dittnture

piÌt ttott ctt,t ' iette), non si ac-

cor,ge che ln qt.Lasi scomplr-

s t t  t l t , l l t t  l i ln , r l ì t  t , t . r  tzr t t ) t i t t !

sotto lct t.'ctlanga dell'irtter

t'ertlisrrto slcttale. irt Ítttti i

cctn'tpi clella proclt.tzirtrte.

portd .fLttctlnetúe a//'ct//e

ttttctzione e a//ct scotiTpdt's(I

clellct libenct polilicd cbe ui è

cotlnessd, riclucencfu.t /e li-
l x ' t ' t i t  . l i t t ' i l t ( t l i  (  ( l i  t ' i t t t r i r t t t t ' .

cli parctlct o cli t.oto) tnctrt-

c(tnti di cottenulo e cluirtcli

sterili e t'ctrrc".

Senrlrra a Sirico che l 'allean-

za dei cattolici con i l iber':r l i

sia la via piùr fèrti le per Lrne

ripresa clelle econornie clei

pacsi cir-ili cla.qli sfasci clcl co-

munisrno e cli quel "Velfare

State' '. la cui t laclnzione piir

giust:r sarebbe "Stuto clel rl:r-

lessere". E'r 'cro che not-t tttt-

t i i  cattolici kr clpiscctno co-

me provano le nostulgie ri-

t r r r t l r r t c  t l i  r l u r '  g l r n r l i  t ' r  t t t t t t t i . :

cl'étctt come I)c Rit:r e Procli.

l ) t l t 111  )PP(  )  n (  ) t l  l o  r ' l lP i s t  on r  r

senr.pre nepplrrt: pcnsatoli li-

berali cl i solito così acuti. E'

i l  caso cli Sergio Ronrano. chc

artribuisce i clifètti clei clr,re

"c lev iant i " ' . r  t l r t to  l ' insrerr re.

Eppure, è utile ricordado,
non pochi liberali hanno
capito che liberalismo e
spirito cristiano nascono
dalTa stessa radice. Nel
1.917, parlanclo :rlla "Mont

Pelcrin Societ_v" (istituzione

chc raggn rppa i piÌr stimati
econcxlisti l iberali. come Si-

rico). il premicl Nobcl per l 'e-
conourirr Friedrich August
von Hayek ebbe a clirc: "C?

un libet'ctlismo intollerarúe
ed ct,qqressit'ct che è il prirtci-
pdl e respottsct bi le clell' ctbissr.,
che ha trxtrtuto ntr-tlîo spe-rsr.r /e
persone religirtse acl alknúa-
rtani clctl tnotimertto liberct-
/e. Sortrt cc.tttL:into che. se rutrt
si de,sce ctcl ctbbattet"e questo
mttrct cbe dit.'ide il liberali-
.snt r t  t l t t l l t t  t ' t ' l i ,q i r , t t t ' .  s i t t  i t t t -

fnss ih i l t '  . \p( tut ' (  i t t  t t t t t t  t ' i -

rt nsc itct clel I e .ftn'ze liberal i ".

E come von H:r,vek ricono-

sce l 'uti l i tà clell:r traclizione

cristiana pel i l  ì iberalismo.

così non sono pochi i clLtto-

l ici i qr-rali. a dif lèrenza di

l ) r t  r t l i  t '  l ) c  R i t l .  I t : t t ì n o  I ' i t ,  r -

noscir-rto 1'trt i l i tà clelh tradr-

zione li lrcrale per ttna rcli-

gione che non l 'oglia essere

in l t ' g t ' r t l i s t r r  c  t  r i p to t ' omt tn i -

sta. Sirico ò lrno cli cltrcsti. 11

personal ismo econonico.

mentfe ci l ibera c'lalle catcne

clel collettivismo c clalle in-

g i t r s t  i z i e  r l c l l o  s l e l r )  r t s s i s l ( n -

ziale, consente la nasciLr cli

unu società "r' irtuos:r", ossia

t l i  r r n l r  so t  i c l i t  ( l l c  r i c s (  e .  pc r
( l u l l n l o  poss i l r i l t ' .  J  (  on i t l s , r l -

re l ibertà e giustizia, ef f i-

cienza e soliclarietìr: "/iherc.t

,,1r'1'1'4lt t. l iht 'n t tts.:ucit lt 'si,

intpresa. proprietù pliLutl.

sistemcr clei prezzi e clel prr>

f ' i l lu .  t ' tn ' i l t ts  t ' (  ) lu t t ! ( t t ' ia .  r i -

sparmio e stato linútato'' (Si-

rico. p. 158). Proprio come

aveva- "predicato" Luigi

Sturzo.
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